
— 4 9 6 — 

CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 0 

fortuna fuor di quelli provenienti dall'esercizio del suo mi-
nistero, prega la Camera di voler prendere in considerazione 
queste circostanze e provvedervi. 

6697. 2 i6 cittadini di Genova espongono alcune conside-
razioni intorno all'attuale sistema di percezione del canone 
gabellano, ne rappresentano gli inconvenienti, non che le con-
tinue vessazioni a cui soggiacciono gli esercenti, e fanno 
istanza per la soppressione di quell'imposta. 

6698. La Giunta municipale di Biella chiede lo stabilimento 
in quella città di un liceo a termini della legge 13 novembre 
4859, appoggiandosi al voto emesso dal Consiglio superiore 
della pubblica istruzione. 

PRESIDENTE. Il signor Mazzone Filippo, cappellano mi-
litare, fa omaggio alla Camera di un suo opuscolo intitolato : 
A S. M. Fitlorio Emanuele, Re d'Italia, grido di un sacer-

dote cattolico. 

Sarà consegnato alla biblioteca. 
(I deputati Ribotti, Carbonieri e Loreta prestano il giura-

mento.) 
(La Camera non essendo in numero, si procede all'appello 

nominale, il quale è poscia interrotto.) 
Il deputato Quintino Sella ha facoltà di parlare. 
SELLA Q. Colla petizione 6698 il municipio di Biella 

chiede che venga stabilito in quella città un liceo. 
Ora, siccome la Camera nella passata seduta sulla proposta 

dell'onorevole Coppino ha dichiarata d'urgenza una petizione 
sporta dal municipio d'Alba, affinchè vengano in quella città 
conservate le scuole di filosofia, io spero che essa vorrà ac-
cordare eguale favore alla consimile petizione presentata dal 
municipio di Biella. Io mi prendo quindi la libertà di pregare 
la Camera a volerla dichiarare d'urgenza, acciò la Commis-
sione delle petizioni possa contemporaneamente riferire sulle 
due analoghe petizioni dei municipi di Alba e Biella. 

PRESIDENTE. Siccome le petizioni le quali avevano lo 
stesso oggetto che quella sporta dal municipio d'Alba furono 
già dichiarate d'urgenza e demandate all'esame della stessa 
Commissione, così non è ora il caso di prendere nuovamente 
una deliberazione, intendendosi che anche questa petizione 
sarà con quelle riferita. 

BICH . Io pregherei la Camera a voler dichiarare d'urgenza 
la petizione 6694, colla quale la città d'Aosta reclama ac-
ciocché un liceo sia istituito nel suo seno, oppure vi sieno 
quanto meno conservate le cattedre di filosofia e di storia 
naturale. 

Siccome la legge del 13 novembre 4859 deve andare in e-
secuzione a l i 0 novembre, preme perciò al circondario d'Aosta 
che i suoi voti sieno conosciuti prima di quell'epoca. 

Esiste una ragione particolare la quale milita al presente 
in suo favore, ed è che, dopo la cessione della Savoia alla 
Francia, non havvi più in Piemonte un liceo in cui i Valdo-
stani possano perfezionarsi nelle belle lettere, nella stessa 
lingua che studiarono nel collegio, dappoiché i principali studi 
in esso sono fatti in lingua francese ed in lingua latina, e non 
nell'italiana. 

Ora, per perfezionarsi nella loro lingua, pel passato essi po-
tevano andare a Ciamberì; ma adesso, questa città essendo 
abbandonata alla Francia, è necessario che s'istituisca colà 
un liceo onde la lingua natia che da dieci secoli coltiva la 
valle d'Aosta possa essere studiata bene. 

Io spero che la Camera vorrà accordare questo favore a 
quel circondario, principalmente perchè, sebbene i Valdostani 
abbiano sempre parlato la lingua francese, come quella che è 
loro natia, ebbero però sempre aspirazioni italiane, ed Ita-
liani furono sempre di mente e di cuore, e cogl'Italiani 

divisero ognora gioie, speranze e pericoli in ogni circo-
stanza. 

PRESIDENTE. Questa petizione trovandosi nella stessa 
condizione della petizione di cui chiese l'urgenza il deputato 
Sella, anch'essa sarà inviata all'esame della stessa Commis-
sione. 

P R E S E N T A Z I O N E D I  UNA R E L A Z I O N E DEE. D E P U-

T A T O F I N A L I  SULL O S C H E M A DE L E G G E P E R UNA 

M A G G I O R E S P E SA D A S T A N Z I A R S I SUL B I L A N C I O 

D E G L I  A F F A R I E S T E RI P E R L 'ANN O 1 8 5 ® . 

PRESIDENTE. I signori relatori che hanno relazioni da 
presentare sulle proposte di legge sono invitati alla tri -
buna. 

FINALI , relatore. A nome della Commissione incaricata 
di esaminare lo schema di legge per una maggiore spesa da 
stanziarsi sul bilancio degli affari esteri per l'anno 1859, ho 
l'onore di deporne la relazione. (V. voi. Doc.) 

P R E S E N T A Z I O N E D I  UNA R E L A Z I O N E D E L D E P U-

T A T O P E S C E T TO S U L L O S C H E M A D I  L E G G E P E R 

I L P R O M U L G A M E N T O N E L L E NUOV E P R O V I N C I E 

D E L L O S T A T O D E L L A L E G G E SUL R E C L U T A M E N T O 

M I L I T A R E . 

PESCETTO, relatore. La Commissione incaricata dell'e-
same dello schema di legge per il promulgamento nelle 
nuove provincie dello Stato della legge sul reclutamento mi-
litare avendo compiuto i suoi studi, ne presento la relazione 
alla Camera. (V. voi. Doc.) 

P R E S E N T A Z I O N E D I  UNA R E L A Z I O N E D E L D E P U-

T A T O C E M P I N I  S U L L A P R O P O S TA D I  L E G G E D I -

R E T T A A D E S T E N D E RE A L L A TOSCANA L A L E G G E 

S U L L A S T A M P A . 

CEMPINI , relatore. Ho l'onore di presentare alla Camera 
la relazione della Commissione incaricata di esaminare la 
proposta di legge diretta ad estendere alla Toscana la legge 
sulla stampa. (V. voi. Doc.) 

P R E S E N T A Z I O N E D I  UNA R E L A Z I O N E D E L D E P U -

T A T O F A L Q U I - P E S SUL D I S E G N O D I  L E G G E P E R 

UNA S P E SA S T R A O R D I N A R I A SUL R I L A N C I O Ì § 6 0 

D E L M I N I S T E R O D E I  L A V O R I P U B B L I C I  P E R R I -

S T A U R I A D UN P O N T E S UL T I I C N O P R E S S© B U F -

F A L O R A . 

FAL©UI-PES , relatore. Ho l'onore di presentare la rela-
zione sul disegno di legge per una spesa straordinaria sul bi-
lancio 1860 del Ministero dei lavori pubblici per ristauri ad 
un ponte sul Ticino presso Buffalora. (V. voi. Doc.) 

PRESIDENTE. Queste relazioni saranno stampate e di-
stribuite. 


